
ha tanto da fare qui come ha avuto tanto da fare là, 

io dirigo il traffico da qui; non sapete quanto è 

meraviglioso saper aiutare da qui.  

Perché voi lo state facendo nella vostra dimensione, 

dove vivo non sapete quanto è meraviglioso aiutare 

gli altri.  

ho accompagnato tante persone nella mia vita, l’ho 

accompagnati anche ascoltandoli; è meraviglioso 

perché quello che io facevo lì, non faccio altro che 

farlo qui; continuo a fare la mia opera, diciamo che 

adesso è un’opera più grande perché coinvolge tutti 

e coinvolge molte più persone di quanto potete 

immaginare ma non solo, coinvolge anche molti di 

noi che siamo qui perché è come essere una grande 

squadra, non si è uno contro l’altro ma si è uniti 

nell’intento comune di portare l’effettiva speranza 

non solo della – vita oltre la vita- ma la speranza 

vera della fede.  

L’opera che noi dobbiamo compiere insieme non è 

soltanto un’opera di divulgazione ma è l’opera 



dell’aiuto emotivo spirituale ma anche fisico delle 

persone che restano , in fondo dovreste titolare tutto 

il vostro cammino:  

A TE che resti  

Perché questo è quello che insieme stiamo facendo.  

Perchè dobbiamo dimostrare che esistiamo? Il cuore 

conosce già questa risposta; un cuore che non si vuole 

assolutamente fermare e che non vuole abbandonare la 

speranza, conosce la risposta della vita che continua, in 

fondo tutto quello che voi fate lo fate per chi resta quindi 

l’opera mia, l’opera vostra, l’opera di tutti noi e quando 

dico tutti noi, non parlo solo di figli, parlo di figli, mariti, 

mogli, padre madre, tutti, l’opera di tutti è quella di 

consolidare non la speranza ma la certezza in chi resta 

dell’esistenza della vita oltre la vita.  

Non abbiamo bisogno di dimostrare che ci siamo, 

dobbiamo semplicemente, uniti insieme, dimostrare 

che si può, per voi, per chi viene, continuare a vivere 

perché avete notato? La maggior parte delle persone 

non vuole più vivere, non solo, si limita si e no a 



sopravvivere quindi, a te che resti io mi rivolgo, mi 

rivolgo per aiutarti a capire che la tua vita ha un 

senso, che la vita di chi è andato già a casa ha un 

senso e questi sensi si incrociano e tutto questo 

comporta un grande, non imperscrutabile, ma un 

grande, colorato e corretto disegno. Questo è quello 

che voi dovete assolutamente far capire alle persone 

e che queste persone, tutti, perché io lo vedo che c’è 

intorno a voi, non tutti si rimboccano le maniche, 

dovete dire e dovete far capire a chi resta, che deve 

assolutamente smettere di essere egoista perché 

piangere una persona che, come dicono in molti, non 

c’è più è profondamente egoista, perché? Perché 

vogliamo, vogliono tutti attenzione su di se ma 

l’attenzione prima di tutto andrebbe a:  

dove è andata la persona che io piango? e anche far 

capire agli altri in che modo noi viviamo il dolore.  

È solo in questo modo che le persone potranno 

crescere dentro spostando l’asse completamente su 

un concetto diverso, questo concetto è quello 



dell’amare chi è andato ma anche dell’amare me 

stesso che rimango perché se solo io imparo ad 

amarmi, anche con questo vuoto, posso amare il mio 

vicino e posso fare della vita che mi resta un degno 

passaggio quindi chi resta ha il dovere di imparare, 

di imparare a dare.  

Abbiamo obiettivi da raggiungere, io sono avvolto 

dall’amore di Dio e ho grande necessità che chi è 

rimasto lì capisca che tutti sono avvolti dall’amore di 

Dio ma questo amore non è egoistico, è padre madre, 

colui colei, Dio. È padre madre, colui colei cioè Dio e 

come padre e come madre vuole insegnare a tutti 

voi, attraverso di noi, a farvi camminare senza 

nessun appoggio perché tu che hai imparato a 

camminare potrai aiutare un altro ad imparare a 

camminare; è così ! è una catena e questa catena è 

essenziale perché possa questo progetto progredire, 

si fa molto più grande.  

Barbara ci chiede se abbiamo intenzione di costituire una 

fondazione o di sviluppare un qualcosa di grande ed io 



rispondo che preferiamo rimanere umili, piccoli e 

poveri;  

Daniele così risponde:  

va bene purché tutto si continui sempre negli 

obiettivi che vi siete prefissati, l’importante è 

aiutare, non puoi pensare pà che questo aiuto 

rimanga così silenzioso come vuoi tu. Questo aiuto 

diventa un po’ tonante soprattutto se cominci a fare 

delle cose come stai pensando.  

C’è una grande rivoluzione nel nostro percorso, in 

questo percorso infinito che ci vede uniti insieme, la 

mia mano è nella vostra, è ancora così! Solo che 

anche se la mia mano è nella vostra, sono io che vi 

porto avanti! Cioè: siamo su due piani diversi però 

l’obiettivo è quello, è comune.  

 Usa un cannocchiale per dire :E’ con questa visione del 

lontano cioè dove vogliamo arrivare insieme che 

costruiremo un nuovo futuro vicino ; è guardando già 

l’obiettivo che vi prefissate che si rivoluzionano 



molte cose che voi, senza ombra di dubbio, 

modificate delle cose adesso e il vostro futuro vicino.  

Più voce ai giovani, più voce a tutti coloro che voce 

non ne hanno mai avuta, più voce a coloro che sono 

costretti a subire più di un lutto, perché c’è anche il 

vedere la morte dei propri cari vivi.  

c’è tutto da rivoluzionare- più voce a quelle persone 

a cui la voce non viene più fuori  

Ecco cosa deve diventare anche il nostro comune 

percorso, deve diventare la fotografia dei momenti 

della vostra e nostra evoluzione. Cioè intende dire che 

è necessario fotografare il volto delle persone all’inizio della 

partecipazione e poi riproporle successivamente perché gli 

stessi partecipanti potranno vedere come sono cambiati 

dopo aver fatto il percorso.  

Io vi adoro, io vi ringrazio, mi avete reso un uomo 

onesto. A volte mi è dispiaciuto non aver continuato 

il mio progetto di vita, ma quando mi guardo intorno 

so che ho un progetto più grande da portare avanti e 

che sono parte viva, estremamente viva di questo 



progetto. Comprendo a volte le parole che sono state 

dette così saggiamente: sia fatta la Tua volontà. Non 

è facile comprendere queste parole perché anch’io 

come voi ho perso qualcosa.  

Si pensa sempre che si è perso qualcuno quando 

questo qualcuno va via, torna a casa, ma quanti 

pensano a noi che andiamo e che anche noi 

lasciamo? Anche questo dovrete fare, far capire che 

anche noi lasciamo qualcuno. No, non posso e non 

dovete dire che noi soffriamo per questo ma, se non 

ci fosse questa bella cordata d’amore sarebbe 

veramente impossibile per noi arrivare a voi. In 

questo senso siamo più fortunati, la strada di casa la 

conosciamo bene!  

Sarò sempre con voi. E dice anche questo: io … sempre 

… lo posso dire, voi no.  

 

 


